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L*ULTIMA FASE DEI LAVORI DI M O N T E C I T O R I O 

Clement Oottwald commemorato 
alla Camera dal compagno Longo 

Governo e Presidenza si associano - La legge Nasi contro la rieleggibilità dei 
gerarchi fascisti nuovamente rinviata per far posto alle variazioni al bilancio 

La Camera ha iniziato ieri 
l'ultima tornata di questa legi­
slatura in piena atmosfera pre­
elettorale e ciò sia per la ma­
teria in discussione nell'aula di 
Montecitorio sia perchè l'as­
semblea era visibilmente im­
pressionata dall'eco dei fatti 
straordinari avvenuti dentro e 
fuori il Senato. 

La seduta ha avuto inizio con 
la solenne commemorazione del 
compagno Clement Gottwald 
La figura di questo grande com­
battente proletario che ha spe­
so l'intera vita sua nella lotta 
per l'emancipazione e l'indi­
pendenza del popolo cecoslo­
vacco, è stata rievocata con no 
bili parole dal compagno Luigi 
Longo, vice-segretario del PCI 
Nato da famiglia poverissima, 
dice Longo, e cresciuto tra gli 
stenti e la miseria, Gottwald si 
impegnò sin da giovanissimo 
nella lotta contro l'oppressione 
asburgica. La lotta per la libe­
razione nazionale temprò il suo 
animo ed egli da ogni punto di 
vista può esser considerato fra. 
tello e compagno del nostro eroe 
nazionale Cesare Battisti. Ben 
presto il compagno Gottwald 
comprese, alla luce delle sue 
prime esperienze politiche, che 
la conquistata indipendenza na. 
zionale poteva esser difesa sol­
tanto dal popolo e con il po­
polo egli combattette aspre e 
difficili battaglie. 

Quando la Cecoslovacchia fu 
direttamente minacciata da Hi­
tler, Gottwald fece appello al­
le forze popolari e nazionali per 
la formazione di un fronte na­
zionale capace di salvaguarda­
re l'indipendenza e la libertà 
della sua patria. Noi antifasci­
sti, continua Longo nel silenzio 
dell'assemblea, noi antifascisti 
italiani in lotta per l'indipen­
denza e la libertà del nostro 
Paese riconoscemmo in Got­
twald e nelle masse popolari 
cecoslovacche i nostri amici e 
i nostri compagni. A Monaco i 
governi di Francia e Inghilter­
ra capitolarono di fronte a Hi­
tler. Gottwald denunciò quel 
tradimento e proclamò che il 
Partito comunista cecoslovacco 
avrebbe continuato senza esita. 
re la lotta per l'indipendenza e 
la libertà. Allora noi ricono­
scemmo in Gottwald un prezio­
so alleato. 

Durante la guerra antifasci­
sta, Gottwald prese l'iniziativa 
della formazione di un eserci­
to cecoslovacco di liberazione e 
di un esercito partigiano. Allo­
ra noi partigiani italiani sen­
timmo che un'altra forza poten­
te si era affiancata a noi nella 
lotta comune contro il nazismo. 
Fu allora che, rispondendo al­
l'appello di Gottwald, i gruppi 
di militari cecoslovacchi por­
tati dai nazisti in Italia e utiliz. 
zati come truppe d'occupazione, 
si unirono a noi e la fraternità 
d'armi della prima guerra mon­
diale tra i patrioti italiani e i 
patrioti cecoslovacchi trovò una 
conferma nella seconda. 

A liberazione avvenuta, pro­
segue Longo, Gottwald fu l'ani­
matore del governo nazionale 
che si accinse all'opera di rin­
novamento e di ricostruzione. E 
fu Gottwald che guidò la lotta 
delle masse cecoslovacche con­
tro i piani di rivincita dei rea­
zionari annidati in quel gover-i 
no. Sotto la guida di Gottwald 
fa Cecoslovacchia ha compiuto 
il primo piano quinquennale che 
ha assicurato il benessere al pò. 
polo e aperto la via al sociali­
smo. Gottwald lascia un prezio­
so insegnamento ai lavoratori, 
ai democratici, ai patrioti di 
tutto il mondo. Egli lascia lo 
esempio di tutta una vita spesa 
al servizio del popolo. Con ani­
mo commosso e riconoscente — 
conclude Longo — noi additia­
mo questo esempio al popolo 
italiano. 

A nome del governo il sotto­
segretario BUBBIO si associa 
al cordoglio dell'assemblea e in . 
fine il vice-presidente MARTI­
NO annuncia che farà perveni­
re al Parlamento cecoslovacco 
le condoglianze della Camera 
italiana. 

la k f f * Nasi 
L'assemblea riprende ora il 

suo normale lavoro. Al terzo 
punto all'ordine del giorno è 
iscritta la proposta di legge fir­
mata dall'on. Nasi e da depu­
tati di ogni parte (eccezion fai . 
ta per i d.c e le destre) che 
mira a prolungare per altri cin­
que anni la norma che vieta ai 
gerarchi fascisti di essere eletti 
al Parlamento. Grande è l'atte­
sa per questa discussione, sia 
per l'importanza della proposta, 
sia perchè dieci giorni prima 
molti democristiani, ribellando­
ti agli ordini di Gonella avevan 
fatto si che il tentativo di sep­
pellirla andasse fallito. Appare 
quindi giusta la richiesta, avan­
zata dall'on. NASL di invertire 
l'ordine del giorno e dì discute­
re per prima questa proposta. 
Ma i d'rigenti d. e. sono con­
trari Quando si procede «Ha 
votazione l'esito è talmente in­
certo che ricorrerealla votazio­
ne per divisione. I deputati si 
a.spor.£-r.o ne: .rettori di s"n,-
str? e di destra, a seconda che 
vogliano o no la discussione im­
mediata della proposta Nasi. La 
tesi dei clericali prevale per po­
chissimi voti, grazie all'assen­
za di quasi tutti i socialdemo­
cratici. 

Il rinvio della legge Nasi con­
sente ai clericali di porre in di­
scussione una legge che ad ess^ 
sta molto a cuore. Si tratta di 
variazioni all'attuale bilancio 
per un importo complessivo di 
111 miliardi. Come si vede su­
bito si tratta di una somma in-
gentissima che sconvolge l'in­
tero bilancio. Per di più, dei 111 
miliardi ben 7 miliardi e 347 
milioni riguardano le spese per 
le prossime elezioni. 

I compagni LOMBARDI Cpsi» 
e CAVALLARI (pei) fanno su­
bito rilevare una prima irrego­
larità. Di questa legge bisogne­
rebbe discutere senza che sia 
stata neanche scritta una rela­
zione. come d'obbligo. D vice-
presidents MARTINO non ac­

cetta però questo rilievo asse­
rendo che si può discutere an­
che in base ad una relazione 
orale che vien fatta subito do­
po dall'on. VICENTINI (d.c) . 
Si apre quindi la discussione, 
nella quale intervengono i com­
pagni CAVALLARI (pel) e 
LUZZATTO (psi). Il primo cri. 
tica con forza il sistema invalso 
di presentare alla Camera va­
riazioni che alterano o addirit­
tura sconvolgono i bilanci già 
approvati. Ciò accade perchè il 
governo intende sottrarsi al 
controllo parlamentare e di­
sporre dei fondi dello Stato a 
suo piacimento. 

I t spesa ettttoroli 
Luzzatto si sofferma soprat­

tutto sulle spese per le elezio­
ni. Egli nota che queste spese 
avrebbero già dovuto essere in­
serite nel bilancio normale. Se 
ciò non è stato fatto vuol dire 

che tali spese vanno messe In 
relazione con le esigenze par­
ticolari della legge truffaldina. 
Ma dal momento che questa 
non è stata ancora approvata 
non è possibile ancora decidere 
le relative spese. Luzzatto nota 
tra l'altro che le variazioni pre­
vedono una spesa esorbitante 
par non meglio precisati « m o ­
vimenti della forza pubblica»: 
ben 2 miliardi e 800 milioni. 

Dopo questi due discorsi ha 
inizio lo svolgimento degli or­
dini del giorno che si potrae in 
una lunga seduta notturna. In 
questa sede numerosi oratori 
di Opposizione chiedono che 
l'una o l'altra delle nuove spe­
se previste nella variazione e, 
in primo luogo i maggiori stan­
ziamenti per la polizia, siano 
destinati invece a sopperire ad 
altre e ben più urgenti e giu­
ste necessità: miglioramenti e-
conomici per gli statali, appli­

cazione della legge sulla tutela 
fisica della lavoratrice madre, 
aiuti agli alluvionati, assistenza 
per la lotta antitubercolare ecc. 
In questo dibattito, nel quale 
Intervengono 1 compagni CRE-
MASCHI, BOTTONELLI, OR-
TONA, CLOCCHIATTI, AUDI. 
SIO, FAILLA, Nadia SPANO, 
TAROZZI, TURCHI e RICCI la 
intera politica finanziaria del 
governo viene sottoposta a cri­
tica. 

Nel replicare all'Opposizione 
11 relatore VICENTINI (d.c.) e 
il sottosegretario al Tesoro A-
VANZINI sostengono che le va­
riazioni di bilancio sono non so. 
lo utili ma giuste e adeguate 
alle necessità dello Stato, anche 
quella che mette oltre sette mi­
liardi a disposizione del gover­
no per utilizzarli non si sa bene 
se per scopi elettorali o eletto­
ralistici. 

Alle 23,40 il seguito della di­
scussione è staio rinviato al po­
meriggio di oggi. 

I nuovi sviluppi 
della vertero ferroviaria 
Il Sindacato Ferrovieri Ita­

liani (aderente alla CGIL) ho 
smentito ieri, definendola «de­
stituita di ogni fondamento», 
la notizia, diramata da una 
agenzia e riportata da alcuni 
giornali, secondo In quale il 
SFI avrebbe in animo di at­
tuare speciali manifestazioni 
di protesta1 nella seconda de ­
cade del mese di aprile. La 
notizia — dice il comunicato 
del SFI — « tende chiara­
mente a creare artificiose 
confusioni per influire sulla 
necessaria serenità dì giudi­
zio di coloro che hanno la re ­
sponsabilità sindacale del de­
licato settore ferroviario. E' 
certo che i rapporti tra A m ­
ministrazione e ferrovieri so ­
no estremamente tesi per il 
rifiuto governativo di accet­
tare perfino la proposta su ­
bordinata dell'acconto mensi­
le, ma è assolutamente in ­
tempestivo affermare .fin da 
ora la nuova fase di lotta e 
il suo carattere, che saranno 
decisi d a l l e organi77azloni 
sindacali a tempo opportuno 
e unitarinmente ». 

L'intersindacale ferroviario 
— annuncia il comunicato — 
ha invitato tutti i deputati ed 
adoperarsi per l'immediata 
approvazione della mozione 
Di Vittorio, relativa all'ac­
conto di L. 5000 mensili. 

LA LOTTA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL PANE E DELLA PRODUZIONE 

100 giorni di lotta alle Acciaierie di Terni 
I minatori di Ribolla restano nei pozzi 

/ 150 lavoratori licenziati dalla Magona di Piombino continuano a recarsi in fabbrica 
Situazione gravissima a Sestri — La riunione del Comitato centrale della F.I.O.M. 

Nel quadro della grande 
lotta nazionale che i lavora­
tori conducono contro i l i ­
cenziamenti e le smobilita­
zioni delle fabbriche, la s i ­
tuazione più acuta è sempre 
quella determinatasi nel se t ­
tore metalmeccanico. 

A Terni, sono già 100 gior­
ni che i 700 licenziati delle 
Acciaierie continuano a re ­
carsi al lavoro senza perce­
pire un soldo di paga. Vari 
scioperi di 24 ore e nume­
rose astensioni dal lavoro 
hanno posto il problema delle 
Acciaierie all'attenzione di 
tutto il Paese. 

La C I . delle Acciaierie ha 
lanciato alle maestranze un 
appello per una « giornata 
della solidarietà » a favore 
dei 700 licenziati. 

A Piombino, ieri mattina, i 
150 licenziati della Magona si 
sono recati come al solito al 
lavoro, rifiutando di accetta­
re il provvedimento di l icen­
ziamento. Al le 10 in punto, 
poi, mentre cinque giovani 
lavoratori issavano sul più 
alto deposito della fabbrica 
una bandiera tricolore, la s i ­
rena. che un drastico prov­
vedimento della P.S. aveva 
proibito venisse azionata, ha 
annunciato con ululati inter­

mittenti che i lavoratori era­
no entrati in sciopero. Lo 
sciopero è proseguito fino alle 
11 e mezza per protestare 
contro i licenziamenti. 

In serata è partita alla 
volta di Roma una delega­
zione che recherà al Senato le 
150 lettere dei licenziati ed 
esprimerà la ferma opposi-

£ I E FABBRICHE CHIUDONO 

IMONOPOÌIACCUMULANO 
COLOSSALI PROFITTI 

Mentre le fabbriche sono 
investite da un'ondata di 
smobilitazioni e migliaia di 
lavoratori sono gettati sul 
lastrico, 1 grandi monopoli 
Industriali accumulano pro­
fitti giganteschi. Ecco 1 pro­
fitti UFFICIALMENTE A N ­
NUNCIATI da alcuni tra i 
massimi monopoli per l'eser­
cizio 1952: 
Montecatini 7,9 miliardi 
Snia-Vtscosa 3,5 » 
Edison 5,5 » 

I monopolisti Ingrassano 
sulla crisi del Paese! 

Nazionalizzazione! 

35.000 abitanti di 
alla legge Tuba­

zione dei 
Piombino 
voti. 

A Sestri (Genova) , da o l ­
tre tre mesi j lavoratori del 
Bagnara Ferriera e Bagnava 
Ferroviario e da dieci giorni 
i lavoratori del Metallurgico 
Ligure si trovano all'interno 
delle rispettive fabbriche a b ­
bandonate dai padroni e p o ­
ste in liquidazione. Si tratta 
di 1305 lavortorl (650 il B a ­
gnara e 655 il Metallurgico) 
che dovrebbero essere gettati 
sul lastrico, dato che i p a ­
droni delle due fabbriche — 
il grande industriale Bagna­
ra genero del deputato social­
democratico Paolo Rossi e il 
banchiere Cernit i , uno dei 
magnati della finanza a G e ­
nova — hanno stabilito che 
proseguire la produzione si 
derurgica non è più conve­
niente dato l'entrata in v i g o ­
re del piano Schuman. 

Nello spazio di pochi mesi, 
a Sestri l'OTO è stata l iqui­
data, il Bagnara e il Metal­
lurgico dovrebbero chiudere, 
mentre la Sangiorgio, nella 
quale sono occupati attual­
mente 3800 lavoratori vede i 
suoi impianti lavorare al 25 
per cento della capacità prò-

Faruk espulso dall ' I tal ia? 
L'Egitto ha protestato per le attività politiche svolte nel nostro 
Paese dall'ex-re - lì governo italiano smentisce di aver dichiarato 
Faruk « indesiderabile » - Narriman è giunta in volo al Cairo 

CAIRO, 23 — Una i miele a condizione che non 
autorevole del Mini- svolgesse attività politica; i n ­

vece la pubblicazine d?l bol­
lettino ed altre azioni di 

IL 
fonte 
stero degli Esteri ha comuni 
cato oggi che il governo egi ­
ziano ha protestato nei r i ­
guardi dell'Italia per la per­
manenza dell'ex-re Faruk sul 
suolo italiano e che il gover­
no italiano, accogliendo la 
tesi egiziana, ha comunicato 
a Faruk che la sua perma­
nenza in Italia è « indeside­
rabile >. 

Secondo la medesima fonte 
la protesta egiziana sarebbe 
motivata dal fatto che Faruk 
pubblica in Italia un bollet­
tino di notizie contrario a l ­
l'Egitto e al regime di N a -
ghib, sulla base di informa­
zioni ricevute attraverso la 
radio dello Stato di Israele. 

La fonte governativa eg i ­
ziana ha rilevato che l'Egitto 
a suo tempo diede asilo al-
l'ex-re italiano Vittorio Ema-

Faruk vengono considerate 
dal governo egiziano come 
attività politica. 

Frattanto Narriman, la m o ­
glie di Faruk che ha clamo­
rosamente abbandonato l 'ex-
re in questi giorni, è giunta 
questa notte al Cairo prove­
niente da Ginevra a bordo 
di un aereo della « A i r I n ­
dia », accompagnata dalla 
madre e dalla signora Groux, 
dama di compagnia. Erano ad 
accoglierla alcuni membri 
della sua famiglia, fra cui lo 
zio Mustafà Sadek, che l'ha 
affettuosamente baciata. 

Dopo aver posato per i fo ­
tografi, l 'ex-regina è salita 
in macchina senza passare 
per le consuete formalità do­
ganali, ed è stata condotta 

MENTRE TASSA I LAVORATORI 

Vanoni ha esentato 
Faruk dalle imposte! 

La direzione generale delle 
imposte àtrette del mmistero 
delle Finanze ha emanato a 
tutti gli uffici periferici la se­
guente circolare n. 552256, in 
data 14 qennaio 1953: 

w Per conoscenza a norma, si 
comunica che al re d'Egitto 
Fuad II, all'ex re Faruk e al­
l'ex re delTAfganutan Aman 
Ullah, sono state concesse ta­
lune agevolazioni tributarie. 

Per quanto concerne i tributi 
ordinari, i predetti possono 
fruire, «ad peraonem», con 
earlusione, quindi dei familiari, 
dell'esenzione delle imposte di 
ricchezza mobile e complemen­
tare, non estensibile, peraltro, 
ad attività industriali e com­
mercial: eventualmente eserci­
tate in Italia a titolo privato*. 

L'inaudita circolare viola le 
norme vigenti, secondo le quali 
tutti gii stranieri che vivono 
nel nostro Paese debbono pa­
rar» all'erario le regolari fai-
post* tulle loro ricchezze; Fa-
mie e Aman UUah, invece — 
a parte il piccolissimo Fuad 
— sono semplicemente dei pri­
vati cittadini ricchissimi che si 
sono trasferiti a» tela» 
ragioni politiche In Io*» 

re U ministero di Vanoni sta-
biluce una scandalosa esenzio­
ne totale proprio da quelle im­
poste che gravano invece su 
chi lavora, sugli operai, sugli 
impiegati, sui professionisti; è 
da notare che negli scorti gior­
ni i! ministero delle Finanze 
aveva inasprito l'applicazione 
dell'imposta svi redditi abbas­
sando da hre 600400 annuali a 
lire 480A00 a limite dell'esen­
zione della complementare e 
colpendo cori l redditi di la­
voro! 

In termini più strettamente 
finanziari (a parte la conside­
razione preliminare che i tre 
personaggi avrebbero già do­
vuto pagare imposte ben più 
jr»wi di quelle che prima pa­
gavano se m Italia vigesse un 
sistema tributario teso a col­
pire le grandi ricchezze patri 
montali e non basato invece 
sulle imposte dirette, che si ri­
versano sulla massa dei coitf»-
matori) si p**d calcolare che la 
ricchezza. mobile • ta comple­
mentare arrehbero dovuto for­
nire mi fisco «n gettito annuo 
valutabile a parécchi» centi­
na** di muntami » forse m> ««al­
che «WHardo. 

sotto la scorta di quattro uffi­
ciali dell'esercito alla vil la 
della madre a Heliopolis. 
Narriman e la madre sono 
rimaste sveglie per tutto il 
tempo del vo lo senza scalo 
da Ginevra al Cairo. Il ba ­
gaglio dell 'ex-regina compo­
sto di 17 colli, è r imr' 'o a l ­
l'aeroporto per un esame do ­
ganale. 

I giornali egiziani di s ta­
mane non pubblicano alcuna 
fotografìa sull'arrivo del l 'ex-
regina al Cairo. Il giornale 
Al Goumhur Al Masri scrive 
che Narriman otterrà il d i ­
vorzio e che per consiglio 
della madre la e x sovrana 
avrebbe accettato la condi­
zione imposta da Faruk e c k s 
di non reclamare la custodia 
del figlio. Secondo il giornale 
Al AfiSTi le autorità egiziane 
avrebbero autorizzato Narri­
man a rientrare al Cairo 
soltanto dietro promessa for­
male che l'ex sovrana vivrà 
in Egitto come una comune 
cittadina. 

duttiva. Anche i! cantiere 
navale Ansaldo ha la pro­
spettiva immediata di r ima­
nere senza lavoro (si calcola 
che gli scali resteranno vuoti 
col prossimo settembre) e 
sono quindi altri 5.000 i la ­
voratori minacciati dal l icen­
ziamento. 

Per esaminare la situazione 
di crisi in cui versa il settore 
metalmeccanico e per defini­
re le rivendicazioni dei m e ­
tallurgici. -si è riunito dome­
nica il Comitato della FIOM, 
sui lavori del quale daremo 
domani un'ampia informa­
zione. 

Anche nel settore delle m i ­
niere la crisi sta assumendo 
aspetti sempre più gravi. Nel 
pomeriggio di ieri, allo sca­
dere del primo turno, i m i ­
natori di Ribolla (Grosseto) 
s i . sono, rifiutati di uscire 
dalla miniera e sono rimasti 
in fondo ai pozzi per prote­
stare contro l'atteggiamento 
del monopolio Montecatini 
che continua a licenziare l a ­
voratori in tronco, sottraen 
dosi ad ogni trattativa con le 
organizzazioni sindacali. Per 
dimostrare la volontà l iqui-
datrice del grande monopolio 
nei confronti di questa gros­
sa miniera, basterà dire che, 
mentre verso la metà del '52 
Ribolla impiegava oltre 2300 
lavoratori, questi sono ormai 
ridotti a 1300. Le tre orga­
nizzazioni sindacali s o n o 
concordi nel sostenere l'azio­
ne delle maestranze in difesa 
della miniera. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Vit tor ia delle liste popolari 
In Piemonte* Toscana e Lazio 

Continua il regresso della Democrazia Cristiana - Clamoroso successo a Cittaducale della lista 
«Vanga e stella» - Riconquistato dalle sinistre anche II collegio provinciale di ComaecMo Ostellato 

L'ufficio stampa del Mini­
stero degli Esteri italiano, al 
quale ci siamo rivolti per 
avere conferma del ia notizia 
data dal portavoce del Mini­
stero degli Esteri egiziano, 
ha dichiarato che «ulta r i ­
sulta s u une protetta, del go­
verno di Naghib e ha smen­
tito che il governo italiano 
avrebbe dichiarato Faruk 
« indesiderabile » non essen­
do ujffìcialmi?nre intervenuto 
alcun fatto nuovo. 

N d b r s i M 4 NagNb 
set (ante * Seei 

WASHINGTON. 33. — In un 
articolo pubblicato oggi 'lai pe­
riodico americano • U. S- Netta 
and World Repert » li pruno mi­
nistro egiziano, generale Naghib 
afferma che egli e porrebbe ade­
rire ad un accordo il quale pre­
veda la difesa della zona del Ca­
nale di Suez da parte della 
NATO* purché, prima di tutto. 
la Gran Bretagna, ritirata» la 
forza dalla sona In parola. 

Neguib aggiunge: « prima di 
decidere sulla politica da segui­
re, u> devo esser» attrettentò li­
bero quanto voi. Abbiamo dato 
un grande contributo m tutte e 
due le guerre mondiali ma per 
tutta ricompensa abbiamo otte­
nuto soso sa ummaumnsa 
Oro» mteagnn net nostr» 

I congressi del la donna 
a Rovigo e Genova 
Migliaia di delegate di tutti 1 

Comuni della Provincia hanno 
partecipato Ieri al Congresso del­
la donna palesana. al quale sono 
intervenute anche la on. Maria 
Maddalena Rossi e la rappresen­
tante delle donne svedesi, Wal 
Britt Igne. 

Il Congresso, che ha esaminato 
1 problemi, le rivendicazioni e le 
lotte sostenute dalle donne pole­
sine in difesa dell'imita della fa­
miglia e contro i pericoli di 
guerra, si è concluso con un im­
portante discorso dell'on. Maria 
Maddalena Rossi. 

Dopo 1 Congressi di La Spezia, 
Savona e Imperia, si è svolto ve­
nerdì e sabato scorso il Congresso 
provinciale delle donne genovesi, 
convenute da tutta la Liguri». 

Dal Congresso, che ha affron­
tato i pi vari e dibattuti proble­
mi della vita femminile, è emer­
so l'impegno di difendere con 
maggior vigore la pace 

Numerose amministrazioni 
sono state conquistate anche 
domenica scorsa dallo forze 
popolari, nelle elezioni ammi­
nistrative svoltesi in alcuni 
comuni del Piemonte, della 
Toscana e del Lazio. Mentre 
le sinistre, anche dove non 
hanno ottenuto la maggioran­
za, hanno segnato notevoli 
progressi nei confronti delle 
passato consultazioni popola­
ri, i clericali continuano a re ­
gredire quasi ovunque, con la 
perdita di migliaia di voti. 

Nel 21 comuni del Piemon­
te dove ieri si è votato, £ ri­
sultato appunto un regresso 
notevole della d.c la quale ha 
perso centinaia dì voti nei 
confronti delle elezioni del 10 
giugno 1951. 

In uno dei centri maggiori, 
per esempio, a Perosa Argen­
tina (5000 abitanti) la d.c. ha 
perso 197 voti, mentre la lista 
delle sinistre ne ha guada­
gnati 148. In questo comune 
la lista democratica ha otte­
nuto 1443 voti, la d.c. 1295: 
tuttavia, il partito di governo 
otterrà 12 seggi, le sinistre 
soltanto 4. poiché i voti delle 
frazioni non vengono assom­
mati a quelli del centro. 

E' evidente che tale dispo­
sizione non esprime la reale 
volontà della popolazione: in 
questi piccoli centri, sono pro­
prio gli abitanti delle frazioni 
che hanno maggiori problemi 
da portare in Consiglio comu­
nale, che hanno maggior inte­
resse ad una sana e democra­
tica amministrazione. 

Uno notevole vittoria delle 
sinistre si è avuta a Ciriè, i m ­
portante centro industriale 
del Canavese, ove la lista d e ­
mocratica ha battuto la lista 
della democrazia cristiana di 
104 voti. La lista delle s ini­
stre, che era composta di co ­
munisti, socialisti, socialde­
mocratici ed indipendenti, ha 
ottenuto il pieno consenso 
della popolazione: ad essa 
toccheranno in Consiglio 10 
seggi, alla pari con la lista 
governativa, che raccoglieva 
d.c , liberali, repubblicani ed 
indipendenti di destra. Anche 
nei piccoli centri V avanzata 
delle forze popolari è stata 
notevole: ad Usseau, un cen­
tro di montagna da anni a b ­
bandonato, il suffragio della 
popolazione è andato ad una 
lista di indipendenti di cen­
tro-sinistra. 

Centinaia di voti in più del­
le scorse elezioni, le l iste di 
sinistra hanno ottenuto « 
Gassino, Brusasco, a Parelio, 
dove hanno conquistato 12 
seggi in consiglio e la lista 
democristiana soltanto tre; a 
San Raffaele di Cimena, dove 
su un migliaio di votanti, le 

sinistre hanno ottenuto 60 v o ­
ti in p iù delle destre. 

Nel Lazio, in provincia di 
Rieti, le forze popolari hanno 
colto due splendide vittorie a 
Fara Sabina e Cittaducale. 
Ecco il responso delle urne a 
Cittaducale: « Vanga e stella» 
(lista popolare) 1004; DC 915; 
MSI 323; socialdemocratici 65; 
a Fara Sabina si sono avuti 
1 seguenti voti: « Vanga e 
stella » 1672 « Libertà e indi­
pendenza » (DC e gli altri) 
1642. 

Nel Ferrarese, infine, nel -
ne elezioni suppletive svol ­
tesi, nel collegio di Cornac­
eli io Ostellato, per sostituire 
in Consiglio provinciale il 
compianto compagno senato­
re Otello Putlnatl . recente­
mente scomparso, il candida­
to di sinistra Achil le Grandi 
ha riportato una grande v i t ­
toria sul socialdemocratico 
Nino Carli, candidato dei 
clericali, dei parenti e dei 
missini, superandolo di ben 
1566 voti (candidato demo­

cratico: 5753 voti: candidato 
clerico-fascista: • 4187). 

Nel maggio del '52. data 
delle precedenti elezioni, la 
differenza tra i due blocchi 
fu, sempre a favore delle s i ­
nistre, di 803 voti. Da ciò r i ­
sulta che nel giro di 10 mesi 
i governativi hanno perso 763 
voti! 

Il comune di Santa Luce 
conquistato dai lavoratori 
La bandiera dei lavoratori sven­

tola di nuovo sul municipio di 
Santa Luce-Orciano in provincia 
di Pisa. La lista della «Rinasci­
ta» ha Infatti raccolto 1155 voti 
contro gli 859 del listone clerico. 
monarchico. 

Nel resto dei comuni dove ieri 
si sono svolte le elezioni ammi­
nistrative. le forze popolari han­
no aumentato voti particolarmen­
te a Pomata e Pastina. Nel co­
mune di La Pieve, dove le pres­
sioni ed i ricatti esercitati dal­
l'Ente aremma per influire sul­
l'esito delle elezioni si sono fatti 
sentire maggiormente, le forze 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Le celebrazioni in onore 
dei 60 anni di Togliatti 

52 lavoratori del Cosentino chiedono l'iscrizione al 
P.CJ. e €75 giovani entrano nella F.G.C. di Venezia 

Si sono g i i iniziate in tutta 
Italia le manifestazioni indet­
te in onore del 6*0° compleanno 
del compagno Palmiro To­
gliatti. 

In provincia di Cosenza, in 
particolare, le manifestazioni 
celebrative in onore del com­
pleanno di Togliatti hanno da­
to il pretesto a gravi provo­
cazioni da parte dei carabi­
nieri. Ma esse sono «tate net­
tamente respinte dalla pronta 
reazione popolare. 

Infatti, di fronte alle intimi­
dazioni poliziesche, 52 cittadi­
ni hanno chiesto l'iscrizione al 
Partito comunista italiano, « 
cinque lavoratori hanno pub­
blicamente strappato la tesse 
ra della D.C. 

Ecco come si sono svolti 
fatti. A Norano Calabro, men­
tre il compagno D'Arienzo Ini­
ziava il suo discorso ricordan­
do alcune frasi pronunciate 
dal compagno Togliatti ne' 
corso della battaglia parla­
mentare contro la legge elet­
torale truffaldina, il brigadie­
re dei carabinieri interrom­
peva l'oratore urlando che eeli 

DAL CONSORZIO AGRARIO 

Scomparsi a Savigoano 
4 mila quintali di grano 

L'agente del consorzio tratto in arresto 

ARIANO IRPINO, 23. — Un 
grave scandalo si è verificato 
al Consorzio agrario di Savi-
gnano, dove sono scomparsi 
ben 4000 quintali di grana II 
funzionario Guido De Paola è 
stato arrestato e si trova at­
tualmente detenuto nelle car­
ceri mandamentali di Ariano 
Irpmo, mentre fervono le in­
dagini della polizia per far 
luce su t>jtta la faccenda: in­
fatti numerosi grossi proprie­
tari della zona risulterebbero 
coinvolti nello scandalo. 

Il De Paola, a quanto sem­
bra, non ha ancora fornito 
chiarimenti in proposito. La 
voce più attendibile e che va 
di giorno in giorno acquistan­
do credito, è la seguente: l'a­
gente De Paola prendeva a 
orestito dagli agricoltori ed a 
ta<sso iperbolico, delle froti 
somme di denaro, per far fron­
te ad impegni derivantigli da 
altre sue attività commerciali. 
Gli affari, però, arcavano ma­
le; le cambiali scadevano e si 
rinnovavano con ulteriori in­

teressi ed al momento in cui 
purtroppo bisognava scontarle, 
si ricorreva ad un'operazione 
assai semplice e sbrigativa: 
d'accordo con gli agricoltori, 
l'agente faceva figurare il ver­
samento all'ammasso, da parte 
di costoro, di quantitativi di 
grano mal versato, rilasciando 
i relativi bollettini di conferi­
mento, con i quali essi anda­
vano a riscuotere al Banco di 
Napoli le somme assegnate. 

Qualche agricoltore ha detto 
di aver diviso la somma ri­
scossa con il De Paola, altri 
di avere incassato a copertura 
dei propri crediti, altri ancora 
di aver versato l'intera som­
ma a] De Paola per favorirlo. 
ma, comunque, in tutti e tre 
i casi vi è stata piena e com­
pleta consapevolezza da parte 
di questa banda nel parteci­
pare e portare a termine la 
losca operazione che ha arre­
cato al Consorzio un danno che 
si aggira sui trenta milioni di 
lire. 

poteva solo parlare della sa­
lute di Togliatti, e che quanto 
aveva detto era e vilipendio di 
governo »! Intanto sulla piazza 
la folla veniva dispersa bru­
talmente dai carabinieri. A se­
ra, i compagni D'Arienzo e De 
Paola tenevano una grande 
manifestazione nella sezione 
del Partito, nel corso delia 
quale, sventate altre provoca­
zioni, poteva essere ultimata 
la solenne celebrazione. Ma 
una volta tornati a CastrovlU 
lari, loro luogo di residenza, 
i compagni D'Arienzo e De 
Paola venivano fermati dai 
carabinieri. I{ compagno De 
Paola, che a Morano aveva 
parlato soltanto all'interno del­
la sezione, veniva trattenuto 
in caserma per vilipendio «1 
governo. 

Appena diffusasi la notizia, 
oltre duemila cittadini di Ca 
strovillari si portavano presso 
i locali della sezione del Par­
tito, per avere ulteriori noti­
zie del vice-sindaco De Pao­
la: nel corso della grande as­
semblea, ben 42 lavoratori 
chiedevano l'onore di essere 
iscritti al grande Partito d, 
Togliatti. 

A Bisignano. mentre il com­
pagno Cavatassi illustrava l'o­
pera di direzione politica de' 
compagno Togliatti, il mare­
sciallo dei carabinieri lo in­
terrompeva affermando che ciò 
non rientrava nel tema della 
manifestazione. Il compagno 
Cavatassi seguitava a narrare 
e. malgrado le frequenti in­
terruzioni del maresciallo, por­
tava a termine il suo discorso. 
Dopo di ciò, sceso dal palco. 
il compagno Cavatossi veniva 
invitato in caserma, accusato 
di vilipendio al governo, porto 
in stato di arresto e tradotto 
direttamente a Cosenza. A con-
danna del grave arbitrio poli­
ziesco. la popolazione di Bisi­
gnano si riuniva presso la s e ­
zione del Partito; nel corso 
dell'assemblea 10 lavoratori 
chiedevano l'iscrizione al PCI, 
*.- altri cinque lavoratori, iscrit­
ti a!!a D.C. strappavano Ja 
loro tessera. 

Ieri mattina s: è riunita a 
Cosenza !a Giunta d'intesa 
provinciale del PCI e del PSt 
!a quale, invitando i compagni 
a denunciare le provocazioni 
di Morano Calabro e di Bisi­
gnano in riunioni e assemblee 
popolari, ha fatto appello per 
una sempre maggiore rafforza­
mento della unità dei due par-
tit- de' nonolo italHno 

Un comunicato della FGCI di 
Venezia infine, ci informa che, 
nel corso dell'ultima campagna 
di reclutamento in onore di To­
gliatti, 675 giovani e ragazze 
hanno chiesto l'iscrizione e so­
no stati accettati tre le fine 
della gioventù comunista. 

AL CONGRESSO ROMANO DEI COLTIVATORI DIRETTI DEMOCRISTIANI 

LéU Meni fu fischialo dui contadini 
Visani polemizza con Paolo Bonomi in una grande manifestazione a Genova 

popolari hanno mantenuto le lo­
ro posizioni. 

n blocco reazionario ha perdu­
to voti anche a Orclano che fino 
a Ieri era considerato una rocca­
forte d.c. 

Si è aperta a Vienna 
la Conferenza giovanile 

VIENNA, 23. — 81 è aperta 
ieri la Conferenza 4ntemeaio-
nale In difesa dei diritti della 
gioventù, con il rapporto di. 
Pierre Bourdet. presidente -del 
Comitato francese d'iniziativa-

Bourdet ba Iniziato ricordan­
do come < le speranze dei gio­
vani m un avvenire migliore 
dopo la guerra, sono rimaste 
d e l u s e . Oggi, ha soggiunto 
Bourdet, 1 giovani muoiono In 
Indocina ed in Corea. Nei pae*i 
capitalisti e coloniali, ha conti­
nuato Bourdet, la gioventù vie­
ne privata del diritti più e'.r-
mentari. Di regola. 1 giovani so­
no condannati alla disoccupa­
zione o a salari di fame. In 
Francia vi sono fabbriche dove 
1 giovani operai lavorano dalla 
sei antimeridiane fino alla otto 
pomeridiane per salari con cui 
si compra nemmeno un chilo di 
pane. In Italia i giovani metal­
lurgici guadagnano sulle venti­
mila lira, cifra di molto inferio­
re al minimo vitale. In Gran 
Bretagna, nega Stati Uniti, in 
Norvegia, nel Belgio • In altri 
paesi i giovani operai guadagns-
no dal 30 al SO % in meno degli 
adulti, per eguale lavoro. 

Passando ad analizzar* la si­
tuazione della gioventù studen­
tesca, Bourdet ha detto: « . . . l e 
condizioni degli studenti peg­
giorano di anno in anno. Net 
paesi capitalisti, gli stanziamen­
ti per l'istruzione superiore Bo­
no inadeguati; vengono pagati 
stiper-di soltanto in casi ecce­
zionali. e spesso non vengono 
pagati affatto Gli studenti ap­
partenenti agli strati del1 a po­
polazione lavoratrice debbono 
lavorare per poter vivere « pa­
gare le tasse di frequenza. Ir. 
molti paesi. 1 giovani diplomati 
o laureati non riescono a tro­
vare lavoro *. 

Avviandosi alla conclusione il 
delegato francese ha «sclamato: 
e la cauea. principale della diffì­
cile situazione della gioventù 
nei paesi capitalisti e coloniali. 
é la preparazione di una nuova, 
guerra. Quale diverso insegna­
mento ha continuato Bourdet. 
d viene dall'Unione Sorietfoa e 
dai paesi di nuova democrazia. 
dove la gioventù — lntacaman-
te occupata. all'edificazione di 
una nuova società — non cono­
sce la miseria. la dieoeeupsakme. 
l'Ignoranza e l'abbandono a. 

Conferenza stampa a Roma 
H Corbino, Witti e Terranova 

Nel pomeriggio di doma­
ni, nel ridotto del Teatro 
Eliseo in Roma, g l i onorevo­
li Epicarmo Corbino, Giusep­
pe Nitti e Raffaele Terranova 
t e r r a n n o una conferenza 
stampa sugli scopi e sulle 
prime attività dell'Alleanza 
Democratica Nazionale. 

Il Concorso nazionale 
della ceramica a Faenza 

E' stato pubblicato il bando 
della X I edizione del Con­
corso- che s i svolgerà a F a e n ­
za dal 27 giugno al 12 l u ­
glio p. v . 

La manifestazione è dotata 
di una ventina di premi per 
il valore di circa un mil ione 
e mezzo di l ire, da attribuirsi 
a temi liberi ed obbligati. In 
più sono stati disposti premi 
acquisto per l e collezioni del 
Museo Internazionale delle 
Ceramiche. 

Nella seconda giornata del 
« congresso » clericale dei col­
tivatori diretti- in corso a 
Roma, u n grosso infortunio è 
capitato al ministro del Com­
mercio estero, i l repubblicano 
La Malfa. Il discorso da lui 
pronunciato allo stadio di 
Domiziano per difendere la 
sua politica di liberalizzazione 
a senso unico degli scambi, è 
stato a Più riprese interrotto 
dai nutriti fischi dei conta 
dìni presentì. A nulla sono 
valsi gli interventi della pre­
sidenza del congresso. S u c ­
cessivamente a'euni contadini 
sono riusciti ad ottenere la 
parola e hanno vivacemente 
attaccato le importazioni indi­
scriminate attuate da La Mal­
fa a danno del le produzioni 
nazionali. 

In contrasto con radunata 
elettoralistica di Roma, I pro­
blemi concreti dei coltivatori 
diretti sono stati affrontati 
ieri con ben diverso spirito 
realistico a Genova in una 
Imponente manifestazione di 
contadini convenuti da tutte 
la val late del la provincia s e i 

teatro della Camera del L a ­
voro. 

L'assemblea ha approvato 
pienamente la « carta del co l ­
tivatore diretto », lanciata 
dalla Associazione nazionale 
dei coltivatori diretti, che fis­
sa in quattordici punti le r i ­
chieste dell'importante cate ­
goria, e ad essa ha aggiunto 
una serie di rivendicazioni 
particolari. 

Nel la mattinata, per raffor­
zare l'unità e i vincoli fra­
terni tra operai e contadini, 
una delegazione di oltre 150 
lavoratori della campagna si è 
recata a visitare i lavoratori 
degli stabilimenti, Bagnara e 
Metallurgico a Sestri Ponente, 
che lottano per impedire la 
liquidazione delle fabbriche. 

Ne l suo discorso conclusivo 
il segretario dell'associazione 
Coltivatori diretti. Lino V i ­
sani, richiamandosi alla mani­
festazione che contempora­
neamente si svolgeva a Roma 
alla presenza dell'on. Bonomi, 
ha tra l'altro affermato che il 
gerarca democristiano si è a s ­
sunto i l triste compito di 

avallare presso i contadini la 
politica del governo che r o ­
vina i contadini. Il Bonomi è 
un vessil l ifero dell'adesione 
al « pool verde » che raffor­
za il potere dei grandi mono­
polisti agrari e industriali e 
che sottopone all'invadenza 
dei grandi gruppi monopoli­
stici stranieri, e in particolare 
di quelli americani, la nostra 
economia agricola. 

Lungi daU'ammettere che 
la crisi dalla quale sono col­
pite le piccole e medie azien­
de contadine è conseguenza 
della politica economica e 
commerciale determinata dal 
riarmo e dai preparativi d e l ' 
la nuova guerra di aggressio­
ne, i l Bonomi si sforza di 
convincere i contadini che è 
giusto che ess i paghino l e 
conseguenze di una tale pol i ­
tica. E* cosi che egli fa p a ­
gare ai contadini l'assistenza 
ospedaliera, è cosi che si 
guarda bene dal tutelare il 
diritto del contadino a parte­
cipare su u n plano di ugua­
glianza con tutti gli altri alla 

amministrazione nei consorzi 
agrari e di bonifica. E* a que­
sto scopo che egli trasforma 
la Federconsorzi in uno stru­
mento del le banche, della 
Montecatini, della Fiat; è per­
ciò che egli è contrario allo 
sgravio fiscale, che non sol­
lecita alcun investimento pro­
duttivo e esalta quella legge 
per la montagna, grazie alla 
quale ai contadini del le mon­
tagne genovesi hanno visto 
stanziare soltanto 22 milioni! 

Nel rispetto della Costitu­
zione — ha concluso Visani 
— è la garanzia che ai conta­
dini siano riconosciuti i loro 
diritti e s ìa garantita alla 
campagna l'attuazione dì 
quelle misure che consentono 
l'elevamento delle condizioni 
economiche e civil i del le po­
polazioni contadine, « in par­
ticolare dei coltivatori diretti: 
l'unità di tutti i lavoratori 
della terra e dei lavoratori 
delle fabbriche, base dell'uni­
tà di tutto il popolo, è la con­
dizione per il successo della 
nostra 

Le rivendicazioni 
degli odontotecnici 
MILANO. 23. — A conclusione 

del secondo Congresso nazionale 
svoltosi m questi giorni a Mila­
no. gli odontotecnici hanno for­
mulato le seguenti rivendicazioni: 
1) una nuova legge che regola­
menti l'esercizio degli odontotec­
nici e modifichi radicalmente la 
legge del 1928 con particolare ri­
guardo all'art. 1: 1) una sistema­
zione economica della categoria 
adeguata aSe esigenza del mer­
cato con la conquista di contratti 
e tariffe; 3) un sollecito ricono­
scimento legislativo della denti­
stica pratica. 

Intitolata a Stalin 
ma piazza 4 SamKyr 

SAINT CYR, 23 — D a ieri 
la piazza antistante l 'Acca­
demia Militare francese d: 
Saint Cyr porta il nome del 
maresciallo Stalin. 

Alla cerimonia del batte­
simo della nuova piazza ara­
no presenti rappresentanti 
dell'ambasciata sovietica di 
Parigi, i l locale consiglio m u ­
nicipale e u n folto pubblico. 

Nel mondo 
del lavoro 
I aia tmrrmmtm 

e 1 rappresentanti della 
sono «tati convocasi per 
presso fi Ministero oM 
par esaminar» la 
pueazJoae della 
nei giorni 

I lai 
commercianti avranno 
incontro praaao U 
Lavoro par un tantali** di 
postatone dalla vjq 
raiattra t i m u o v o osi 
di 


